
IL CASO I residenti di via Anna Frank denunciano gli scarichi nel Secchia «nell’indifferenza generale»

«Nel canale è morta ogni forma di vita»
Arpa rassicura: «Le falde non sono inquinate e la Bonifica ci aiuta»

e rassicurazioni di Arpa non
sono finora bastate a mette-

re tranquilli i cittadini.Per chi
abita tra Fogliano e Scandiano,
nei pressi del canale del Sec-
chia,la preoccupazione è anco-
ra tanta.L’acqua del torrente è
sporca e maleodorante,i rifiuti
galleggiano in superficie,ban-
chi di pesci morti affiorano a
pelo d’acqua.

Tanto che i residenti di via An-
na Frank si sono muniti di mac-
china fotografica e hanno im-
mortalato lo stato in cui almeno
fino a lunedì versava il laghet-
to dove nasce il fiume,in cui
solo 40 anni fa la gente faceva
il bagno:«Guardate un po’co-
me lo abbiamo ridotto noi reg-
giani.C’è da vergognarsi.Non si
tratta semplicemente di una
questione ambientale,morale e
civica - scrivono - ma anche di
carattere igienico-sanitario».

Non a caso ai centralini di Ar-
pa sono arrivate decine di se-
gnalazioni che hanno fatto scat-
tare ispezioni e prelievi che i
tecnici stanno analizzando pro-
prio in questi giorni:parallela-
mente l’azienda per la preven-
zione e l’ambiente ha chiesto
l’aiuto della Bonifica,che sta
provvedendo a immettere ac-
qua fresca e pulita nel canale
per evitare che i rifiuti stazioni-
no e marciscano.Sul tavolo
della Provincia,l’ente compe-
tente per la rete idrica delle ac-
que superficiali,sta per arrivare
una relazione dettagliata sull’ac-
caduto;anche il Comune è sta-
to informato,e adesso è sua la
facoltà di rivolgersi a una ditta
specializzata nel ripescaggio e
recupero dei rifiuti.Qualcosa

L

non ha funzionato nel depura-
tore di Bosco,ma gli accerta-
menti per individuare cosa sia
effettivamente accaduto sono
ancora in corso.

Intanto tra i cittadini rimane
il malumore.In via Anna Frank
puntano il dito contro «l’indiffe-
renza con cui si è scaricato in
grande quantità nel canale:la
puzza è insopportabile e la si av-
verte anche a 100 metri di di-
stanza.L’acqua è nera come il

petrolio.Ogni forma di vita è
morta.È stato distrutto tutto.I
cavedani e le alborelle saltava-
no fuori dall’acqua e si gettava-
no sui sassi,in cerca di ossigeno.
C’era un capriolo che beveva
quest’acqua nera e schiumo-
sa.Qui ci sono caprioli,aironi e
cicogne.Sarebbe un’area natu-
ralistica molto bella e vicina al-
la città se qualcuno si decidesse
a valorizzarla».I residenti sono
allarmati perché,dicono,«que-

st’acqua viene utilizzata per ir-
rigare i campi,per coltivare le
barbabietole per farci lo zuc-
chero e i cereali da cui viene il
pane e la pasta che noi abbiamo
quotidianamente sulla tavola.
Quest’acqua è così nera e inqui-
nata che quando arriva sull’er-
ba,la brucia.L’erba diventa gial-
la.Qui in campagna la vedia-
mo bene.Sempre.Venite a ve-
derla ogni tanto.Ci viene scari-
cato dentro di tutto.Qualche
settimana fa c’era un vitello in-

tero in putrefazione.Una car-
cassa che marciva a poca di-
stanza dal centro abitato.E noi
usiamo questo per la nostra ali-
mentazione».E poco importa

che Arpa abbia sottolineato che
le sostanze scaricate nel cana-
le non comportino inquina-
mento delle falde acquifere.La
paura resta.

È andata avanti fino a tarda sera l’assemblea tra rappresentanti istituzionali, azienda,Rsu e Fiom Cgil

Sachman Rambaudi, il destino è appeso a un filo
Entro settembre gli stipendi arretrati. De Palma: «È un primo risultato»

pettanze arretrate (mensilità
e ferie non ancora retribuite)

e futuro industriale ed occupa-
zionale degli stabilimenti.Di
questo hanno discusso ieri - nel
corso di un’assemblea fiume a
Palazzo Allende che è andata
avanti fino a tarda sera - rappre-
sentanti delle istituzioni locali,
azienda,Rsu e Fiom-Cgil.La vi-
cenda è quella della Sachman
Rambaudi spa di Mancasale,che
vede 81 lavoratori (più altrettan-
ti occupati nello stabilimento di
Torino) attanagliati dall’incubo
di perdere il posto di lavoro.
Dopo lo stato di crisi,dichiara-
to nello scorso mese di marzo,in

assenza della ricapitalizzazione
tra i soci è stata attivata la pro-
ceduta di liquidazione.

Per difendere il posto,gli ope-
rai hanno dato vita a un'assem-
blea permanente davanti allo
stabilimento fino al raggiungi-
mento di una soluzione.Duran-
te l’assemblea fiume di ieri la
Fiom Cgil ha ottenuto da parte
dell’azienda l’impegno a corri-
spondere entro la fine di settem-
bre al massimo le mensilità e le
ferie non ancora pagate ai lavo-
ratori.«È un primo passo,ma il
nostro obiettivo è raggiungere
un accordo il più in fretta possi-
bile sul futuro industriale degli

stabilimenti.I tempi purtroppo
sono strettissimi»,spiega Miche-
le De Palma.Al tavolo istituziona-
le erano infatti presenti anche i
rappresentanti della ditta Jobs di
Piacenza,al momento interessa-
ta alla rilevazione di Sachman
Rambaudi.

Durante la riunione in Provin-
cia i lavoratori hanno dato vita
a un presidio davanti a Palazzo
Allende.Sempre ieri una delega-

zione di Sinistra e Verdi,forma-
ta tra gli altri dal consigliere co-
munale Pierino Nasuti e dall’ex
vicesindaco Franco Ferretti,ha
incontrato i lavoratori della Sa-
chman Rambaudi.Sinistra e Ver-
di ha assunto l’impegno,oltre
che di sostenere con continui-
tà la battaglia dei lavoratori,di
portare le loro istanze sia all’at-
tenzione del Consiglio che della
Giunta comunale.

S
I rappresentanti di Sinistra e Verdi hanno incontrato i lavoratori a Mancasale

Le foto scattate lunedì 
dai cittadini nei pressi 

della stazione di Fogliano:
acqua sporca e schiumosa,

moria di pesci,
rifiuti galleggianti

Il presidio dei lavoratori della Sachman Rambaudi di fronte alla Provincia
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Viados preso a pugni 
e rapinato in via Vico
Disavventura per un viados brasiliano
29enne in Italia senza fissa dimora vitti-
ma,l’altra notte,di una rapina in via Vico
a Cella.Secondo quanto denunciato ai
carabinieri della Radiomobile,poco le 2
di ieri mentre si prostituiva,è stato avvi-
cinato da uno sconosciuto che gli ha sfer-
rato un pugno al volto impossessandosi
della sua borsetta contenente effetti per-
sonali e circa 350 euro,poi è fuggito a
piedi.Sarebbe dell’est Europa.Il viados
se la caverà con una prognosi di 3 giorni.
Ricerche serrate tra Reggio e Parma.

Sventato furto al
distributore di sigarette
Alle 2 della scor-
sa notte Ed Dari
Foad (nella fo-
to) , di 21 anni,
nato in Puglia e
residente in cit-
tà, con il mino-
renne Z. F. ha
tentato un furto
al distributore di
sigarette della ta-
baccheria di via
Terrachini 36, in

città. I due sono stati sorpresi da una
pattuglia della sezione Volanti, in servi-
zio di controllo del territorio, mentre
stavano armeggiavano con la macchi-
netta.
Alla vista della polizia i ladri hanno
tentato di sottrarsi all’arresto fuggen-
do a piedi ma sono stati raggiunti.
Bloccati, hanno consegnato agli agenti
il bottino di 47,50 euro. Ed Dari Foad è
stato arrestato per tentato furto aggra-
vato e ora si trova ristretto alla Pulce;
l’amico, Z. F., reggiano, essendo mino-
renne è stato denunciato in stato di li-
bertà e affidato ai genitori.

Tunisino aggredisce 
uno straniero,arrestato
Lunedì pomeriggio la polizia municipale
ha arrestato un tunisino reo di non aver
rispettato il provvedimento di espulsio-
ne.L’operazione è stata possibile anche
grazie alla segnalazione di uno straniero
che ha avvicinato gli agenti impegnati in
controlli in zona stazione, indicando,tra
le persone sedute al bar di piazzale Mar-
coni, il tunisino da cui era stato aggredi-
to nei giorni precedenti.È risultato il
45enne A.M.,già raggiunto lo scorso
aprile da un provvedimento di espulsio-
ne:arrestato.
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